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pletorico , una difpofizione infiammatoria j che la
doft, in cui fi dovrà amminitìrarlo, dipenderà
dalla particolar natura , e condizione dell' amma¬
lato; e che gioverà nelle perfone affai delicate e
deboli cominciare a tentare le picciole dofì pri¬
ma di adoperar le più forti.

(290) Egli è probabile, che la parte vera¬
mente attiva del mufchio confida nel fuo princi¬
pio odowffo , e che il redo di quefta fodanza
riefca piuttofto di pefo allo domaco. Per il che
dovendoli prendere un* foverchia quantità di
mufchio di cattiva qua/irà , onde avere quelle
fomma di particelle odorofe , eh'è neceffaria per
produrre il contemplato effetto, quelle particelle
per eiler meno unite, avranno un'attività mino¬
re, ed all'incontro l'altra parte del mufchio op¬
porrà un maggior odacolo alla medicinal opera¬
zione del principio odorofo.

(291) 11 cadono è una fedanza infiammabile
d'un fapore un po'a maro, e naufeofo, d' una
confidenza più o meno feda. Si /epara da un
quadrupede chiamato volgarmente Cadore, e 0<
fior Tibet dal Linneo, e vien portato dentro ve¬
scichette di varia grandezza e figura . Il miglior,
cadono è il Ruffo , il peggiore è quello del Ca¬
nada. Il colore del primo è ofenro \ quello del
fecondo é gialliccio. In oltre il primo è più
odorofo , e meno fecco de? fecondo ; e finalmen¬
te è contenuto in vefciche più grandi e rotonde.
Molti valenti nomini, Rivino, Stahlio, Juncke-
TOjNevvmann, Alexander, Tifiot, ed altri hanno
fatio poco conto di queda fodanza. Whytt giu¬
dica utile il cadorio nelle affezioni dipendenti in
gran parte da tendoni flatulente nelle prime vie»
e dice, che in varj cafi il laudano gli è fembra-
to rinfeire più efficace, quando gli fi è affociato
il cadorio o in fodanza o in tintura , La dofe del
cadorio in fodanza è da tre grani fino ad uno
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fcropolo j e fi può ripetere fra la giornata j
quella della fu* tintura è dalle venti goccie fina
alle fefianta.

( 29S ) La tintura di caflono compojla , fé*
condo la Farmacopea di Edemburgo , fi pre¬
para mettendo a macerare per fei giorni ip
un fiafeo chiufo dd' oncia di ottimo caftorio »
mezz' oncia di faflTetica , ed una libbra di fpi¬
rito di fai ammoniaco vinofo » e pofeia colan¬
do il liquore.

(29;) L' alcali in quefio luogo indicato da!
Cullen non è un alcali puro } ma un carbonato
di ammoniaca , di cui Ved. n. 218. L s alcali
volati/e , od ammoniaca fi può eftrarre da varie
foftanze vnìneraVt, vegetabili, ed animali. 11 re¬
gno animale è quello > cK1 è atto a fomminiftrar»
ne la maggior copia . Stconào \ a foitanza > da
cui fi è tratto quefto fale , gli Ti è molte volte
dato un nome diverfo ; ma però tuttt Gtfatté
preparazioni , quando fieno ridotte al mafiìmo
grado di purezza , danno uno fteflìffìmo fale ,
cioè 1' ammoniaca . Egli è però d' avvertirà" s
che } quando queft' ammoniaca fia puriflìma , e
libera da ogni società, e mefcolanza, fi prefenta
fotto Io fiato di gas,

(294) Il iti ammoniaco volatile della Farina*
copea di Edemburgo , e così pure lo fpirito di
ial ammoniaco della medefima Farmacopea , fono
piuttofto carbonati di ammoniaca , 1' uno puro *
<* l'altro fotto forma liquida, per la fua eombi=
nazione coir acqua. Siccome poi l'a/cali volatile
purifEmo j offia nello flato di gas , fi combina
avidamente coll'acqua, così da tal' unione rifulta
un liquore cauftico, eh'è una foluzione dell'ai"
cali cauftico nell'acqua.

(195) Lo fpirito ài fai ammoniaco vinofo» fe¬
condo l'accennata edizione della Farmacopea di F>
demburgo, è preparato mefcolando infìems tedici
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©ncie di calce viva, ed ott' onde di fai amma,
niaco, i! tutto ben polverizzato , e pofcia met¬
tendo quefto mefcuglio in una (torta di vetro ,
ed aggiungendovi trenta due ctncie di fpirito dì
vino rettificato , e poi facendone la diftillaztone
ad un grado di calore non molto forte.

(296) Queft' è un Vero fa pone , del quale pe=
tò appreffj di noi non è ancora 1' ufo comune ,
Quello rimedio fi trova inferito nella Farmaco¬
pea di Londra folto il nome di Limmentum AHI-
tnoma lortitts. EiTo <ì compone mettendo dentro
un h*.fco un' oncm M. di Acqua d' ammoniaca
pura e due oncie M. di olio d'oliva, ed agitan¬
do bene il vafo onde le predette foftanze fi me-
fcolino perfettamente infieme. Riguardo all'oc-
qua d' ammoniaca fura , effa facondo la preferi¬
tone della medelima Farmacopea fi compone
verfando due libbre M. d' acqua fopra due lib¬
bre P. di calce viva, e lafciando quefto mefeu-
«lio quieto per un' ora , e poi aggiungendovi
una libbra P. di fai ammoniaco, e fei libbre M>
ài acqua fervida, e cfciufo {libito il vafo , e la¬
biato raffreddare il liquore,decantandolo pofcia,
e finalmente divallandolo a lento fuoco , finché
fé ne ottenga una libbra; la quale fomminiftrerà
appunto P Acqua d" ammoniaca pura, cioè un'am¬
moniaca pura fcioha in un po' d'acqua.

Tine del Tomo Quinto
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